
 Modalità di determinazione del voto della prova finale del  
Corso di Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (LM-41) 

 
(documento approvato nella Seduta della CPDS del 17-10-2023,  

di cui si propone l’entrata in vigore a partire dalla seduta di laurea del mese di giugno 2026) 
 

A - Punteggio base 

Media ponderata di tutte le valutazioni di profitto previste nel piano di studi (i.e. tutte le 
valutazioni in trentesimi degli esami, escluse le idoneità), moltiplicata per 110 e divisa per 30 
(senza arrotondamento) 

fino a 
110 punti 

B - Valutazione dell’elaborato della tesi e dello svolgimento della prova finale 

• Tipologia della tesi e della qualità 
della ricerca 

• tesi sperimentale, metanalisi, revisione 
sistematica: massimo 4 punti 
• revisione di scopo: massimo 3 punti 
• case report, tesi compilativa: massimo 2 
punti 

fino a 7 
punti 

• Qualità della presentazione • massimo 1 punto 

• Padronanza dell’argomento • massimo 1 punto 

• Abilità nella discussione • massimo 1 punto 

C - Premialità  

Durata del corso 

fino a 7 
punti 

• Conseguimento del titolo entro 
dicembre del VI anno di corso 

• 3 punti 

• Conseguimento del titolo entro 
maggio dell’anno successivo al VI 

• 2 punti 

Lodi (una lode è conteggiata 0.33 punti) 

• ≥ 6 lodi • 2 punti 

• ≥ 3 lodi • 1 punto 

Attività di internazionalizzazione 

• Erasmus per ≥ 6 mesi • 2 punti 

• Erasmus per ≥ 3 mesi • 1 punto 

• Free mover per ≥ 3 mesi • 1 punto 

• Tirocinio o attività di ricerca su 
Bando UNIPI 

• 1 punto 

• Tesi all’estero per ≥ 3 mesi • 2 punti 

• Tesi all’estero per < 3 mesi • 1 punto 

 

Il voto complessivo è determinato dalla somma dei punteggi previsti dalle voci A+B+C ed è arrotondato 

solamente dopo la somma finale, per eccesso (se uguale o superiore a 0,50) o per difetto (se inferiore a 

0,50), al numero intero più vicino. 

La lode può essere attribuita con parere unanime della commissione dell’esame di laurea a coloro che 

abbiano conseguito un punteggio finale superiore o uguale a 113. 

La menzione (dignità di stampa) può essere attribuita con parere unanime della commissione dell’esame 

di laurea a coloro che abbiano conseguito un punteggio finale superiore a 114. 


